[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




II COMMISSIONE

SINTESI N. 30/C3 DEL 25 GENNAIO 2006

SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni sul disegno di legge 147

“Soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche”

La Commissione svolge le consultazioni sul disegno di legge n. 147 che ha la finalità di sostituire il CROP con una struttura che svolgerà funzioni consultive in ordine ai progetti di opere e lavori di competenza regionale, cioè agli interventi in cui la Regione assume il ruolo di stazione appaltante, nonché a quelli che vengono definititi “di particolare interesse regionale” nei piani e nei programmi degli interventi predisposti dalla Regione. E’ previsto che la nuova struttura, interna all'organizzazione regionale, venga individuata e definita dalla Giunta regionale. 

Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

Nel corso degli interventi alcuni consultati affermano di condividere la soppressione del CROP che rientra nel processo generale di semplificazione amministrativa e di snellimento burocratico attraverso l’eliminazione di fasi procedimentali non necessarie, mentre altri esprimono preoccupazione per l’abolizione di un organismo che ritengono svolga un’importante funzione di riferimento per i cittadini e per gli enti locali per ciò che attiene alla redazione tecnica dei progetti di opere pubbliche ed alla corretta valutazione dei costi dei lavori pubblici.

In linea generale i consultati concordano sulla necessità che nel disegno di legge siano individuate le caratteristiche della struttura tecnica regionale destinata a sostituire l’attuale Comitato.

Al termine vengono chiesti ai consultati chiarimenti sulle ragioni a fondamento della richiesta di non sopprimere il CROP e se, nell’espressione delle osservazioni sul testo di legge, sia stato tenuto in considerazione il ruolo di consulenza per le piccole amministrazioni locali finora svolto dal Comitato. 

Nella replica viene ribadito che, a prescindere dalle valutazioni positive sull’operato del Comitato, la principale perplessità risulta connessa all’indeterminatezza, nel disegno di legge, delle competenze della struttura regionale che si intende costituire.

Al termine dell’incontro il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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